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Giovanni Silvi passa 
il testiomone al neo Presidente 
Antonio Ciaparelli

Un momento del passaggio 
di consegne tra il Presidente 

Giovanni Silvi e il nuovo 
Presidente per l’anno 

Rotariano 2013/2014, Antonio 
Ciapparelli

Lo scorso 4 Luglio 2013 presso lo Yacht Club Livorno si è tenuta la ceri-
monia per il passaggio di consegne tra il Presidente uscente Giovanni 
Silvi e il neo Presidente Antonio Ciapparelli che guiderà il nostro Club 

per l’anno Rotariano 2013/2014. 

Al neo Presidente vanno gli auguri di tutto il Rotary Club Livorno e in parti-
colare della redazione del Bollettino.
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iL Rotary Club Livorno da il benvenuto a due nuovi 
soci: Renzo Nista, presentato dal socio Ezio 
Borgioli, e Gianluca Rossi, presentato invece 

dai soci Francesco Petroni e Giorgio Odello. 

RENZO NISTA
Nato a Livorno, sposato con Sara Abrami prossima laure-
anda in giurisprudenza, ha un figlio, Gabriele, di 4 anni e 
vive con lui la figlia della moglie, Sharon di 21 anni, che 
frequenta il secondo anno di Veterinaria presso l’università 
di Pisa. Finiti gli studi e il servizio civile nel 1996 comincia 
a lavorare nell’impresa di famiglia, Elettroforniture Marini 
SPA, azienda storica di distribuzione materiale elettrico 
per l’installazione civile, industriale ed illuminotecnico, 
occupandosi del sistema qualità.

Dal 2000 al 2006, la Elettroforniture Marini entra a far 
parte del gruppo Comet e, grazie ad una operazione di con-
cambio azionario, viene costituito il primo gruppo italiano 
per territorialità e per cifra di affari complessiva.Occupato 
nel settore commerciale dell’azienda, Renzo Nista segue la 
clientela e le filiali sul territorio, nonchè tutte le operazioni 
di fusione per incorporazione delle società che la Marini 
S.p.A partecipa. Nel 2006 segue la fusione per incorpo-
razione della società Pandolfi di Firenze, operazione che 
permette di accrescere sul territorio toscano la presenza 
della sua azienda con 18 nuove filiali. In questa fase, Nista 
si concentra soprattutto sull’integrazione aziendale e sulla 
riorganizzazione commerciale delle filiali. Dal 2011 ad oggi 
ricopre la carica di amministratore delegato della società 
occupandosi dell’intera gestione aziendale.

GIANLUCA ROSSI
Nato a Rosignano, dal 1979 abita a Livorno per motivi di 
lavoro. Sposato con Gianna De Gaudenzi che attualmente 
svolge le mansioni di Segreteria di Presidenza di Confindu-
stria di Livorno, ha una figlia di 30 anni, Martina, che vive 
a Milano dove si occupa di comunicazione aziendale. Dopo 
gli studi e il servizio militare, dal 1980 al 1991, lavorara 
presso la Confartigianato di Livorno occupandosi prima 
dei Patronati e poi dei rapporti tra aziende associate e le 
banche ricoprendo l’incarico di vice segretario dell’Asso-
ciazione.

Dal 1991 al 1995, ricopre la carica di direttore del locale 
Consorzio Fidi di Garanzia presso la Confindustria di 
Pisa, occupandosi di erogazione di finanziamenti alle 

imprese associate nella provincia di Pisa in accordo con 
gli Istituti Bancari locali. A fine 1995, superato l’esame in 
Consob per consulente finanziario, riceve il mandato di 
Financial Advisors per il gruppo multinazionale Allianz 
occupandosi in particolare di gestione risparmi di clien-
tela affluent e retail della banca operante in Italia Allianz 
Bank. Dal 1995 al 2001 segue la clientela delle agenzie di 
Pontedera e soprattutto del distretto industriale di Santa 
Croce sull’Arno. Dal 2001 è responsabile della agenzia 
Allianz Bank di Livorno situata sugli Scali d’Azeglio dove 
attualmente esercita l’attività di consulente per la clientela 
e di coordinamento delle agenzie e Financial Advisors 
operanti in gran parte della Toscana.

Renzo Nista e 
Gianluca Rossi
Il Rotary Club Livorno accoglie 
altri due nuovi soci

Renzo Nista

Gianluca Rossi
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Il Paul Harris ai soci Decio Iasilli, 
Augusto Parodi, Giovanni Verugi 
e ValerioVignoli

Durante la conviviale di giovedì 4 luglio sono stati 
conferiti quattro Paul Harris Fellow ad altrettanti 
soci del nostro club: Valerio Vignoli, Giovanni 

Verugi, Augusto Parodi e Decio iasilli. 

L’importante onoreficenza rotariana è stata consegnata da 
Giovanni Silvi per il lavoro svolto durante l’annata della 
sua presidenza con la seguente motivazione: 

ComPlImeNtI...

Il 29 settembre 2013 durante una cerimonia svoltasi al Teatro delle Commedie è stato conferito al nostro Socio Gianni Silvi, 
il riconoscimento “Oscar di Livorno” che viene attribuito a persone del mondo della scienza, cultura e volontariato che 
hanno rappresentato la città di Livorno in Italia e nel mondo.

A Gianni i complimenti di tutto il Club.

In senso orario, Valerio Vignoli, Giovanni Verugi, Decio Iasilli e Augusto Parodi, ricevono il PHF dalle mani del Presidente Silvi.

“In segno di apprezzamento 
e riconoscenza per il suo 

tangibile e significativo apporto 
nel promuovere una miglior 
comprensione reciproca e 

amichevoli relazioni fra i popoli di 
tutto il mondo”.
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Riccardo il rivale
Il terzo concerto organizzato dal Rotary Club Livorno, 
dal Rotary Club Mascagni e dal Teatro Goldoni

C ari soci, il 19 febbraio 2014 ver-
rà rappresentato al Teatro Gol-
doni  lo spettacolo “Riccardo 

il rivale”. Lo spettacolo fa parte di un 
accordo tra il Rotary Club Livorno ed 
il Teatro Goldoni nel quale il club si 
è impegnato nel  garantire i costi di 
produzioni di tre spettacoli scelti e 
prodotti dallo stesso teatro.

Come ricorderete il primo spettaco-
lo era incentrato su Verdi, il secondo 
su Mozart ed il terzo vedrà come 
protagonista Wagner.  il terzo spet-
tacolo ha il compito di concludere la triade 
basandosi sulla contemporaneità di Verdi e Wagner nati nello 
stesso anno (1813). il costo della produzione sarà tendenzial-
mente superiore alle produzioni precedenti (12.000 euro): per 
rappresentare degnamente l’autore è necessario utilizzare un 
reparto orchestrale di maggiori dimensioni.

A differenza delle due precedenti edizioni la responsabilità 
della organizzazione di questo spettacolo sarà condivisa con 
il Rotary Mascagni. Con il Rotary Mascagni è stato deciso 
anche il service di destinazione dei proventi dell’evento: Le 
Cure Palliative di Livorno. È nota l’importanza per la città della 
attività svolta dal reparto “Cure Palliative” situato all’interno 
dell’Ospedale il cui funzionamento si base in buona parte su 
volontariato e su finanziamenti  pubblici e privati.  La  forte 
riduzione dei finanziamenti pubblici ne sta mettendo in diffi-
coltà l’operatività.

Non pensiamo che il nostro apporto economico sia esaustivo 
delle esigenze reali delle Cure Palliative, piuttosto crediamo 
che l’unione tra cultura e service sia utile per suscitare in-
teresse nei media locali sensibilizzando la città di Livorno 
alla problematica delle Cure Palliative ed alla conoscenza 
dell’azione Rotariana.

il compito del nostro club insieme al Mascagni sarà quello di 
comprare e vendere il maggior numero di biglietti e di essere 

lAUReA

Mercoledì 9 ottobre presso l’Universita degli Studi di Pisa si è brillantemente laureata in 
Farmacia Alessandra Di Batte figlia del nostro socio Andrea. 
Ad Alessandra ed ai genitori Andrea e Stefania giungano i complimenti di tutto il Club.

presenti allo spettacolo per dimostrare alla città l’impegno 
civile del Rotary e sperare che, come negli anni passati, gli 
interventi degli sponsors coprano i costi di produzione, con-
sentendo di destinare i proventi della vendita dei biglietti al 
service. 

Nei prossimi giorni i presidenti dei due club avranno il compito 
di contattare i possibili sponsors per sensibilizzarli all’opera-
zione.  Questa operazione dovrà avvenire precocemente per 
consentire agli sponsors di avere la propria immagine sui 
biglietti e sui vaucher di presentazione insieme a quella delle 
Cure Palliattive e dei due club Rotary.

i primi tre sponsors si sono già fatti avanti ancor prima di 
pubblicizzare in modo adeguato l’evento: due attività ricon-
ducibili una ad un socio del nostro club ed una ad un socio del 
Mascagni ed il corpo dei Pompieri di Livorno che ha offerto la 
propria assistenza allo spettacolo in modo gratuito.

Anche la stampa locale si è già resa disponibile per dare ade-
guata visibilità all’evento

Antonio Ciapparelli
Presidente Rotary Club Livorno
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PRoGRAmmA RIUNIoNI SettembRe 2013 

Giovedì 5 Settembre Yacht Club, ore 13,15. il socio Mauro Marrucci terrà una relazione dal titolo: “L’insoste-
nibile leggerezzadel…..Lavoro”. Conviviale per soli Soci.

Giovedì 12 Settembre Sede, Caminetto, ore 19,00. Visione del video “Storia del Rotary”, suggestivo filmato con 
immagini originali sulla nascita e sviluppo del Rotary. Durata 15 minuti. Per soli Soci.

Giovedì 19 Settembre Yacht Club, ore 19,30. il socio Stefano Frangerini presenta il filmato “Nuove esplosioni 
di colori dei fondali marini livornesi”. Cocktail con familiari ed ospiti.

Giovedì 26 Settembre Yacht Club, ore 20,15. Lo scrittore livornese Carlo Martigli parlerà di “Inganni ed eresie 
della Storia”. Conviviale con familiari ed ospiti.

Giovedì 3 Ottobre Yacht Club, ore 20,15. Visita del Governatore Gianfranco Pachetti Distretto 2071 - Anno 
2013/2014. Conviviale con Familiari.

Giovedì 10 Ottobre Yacht Club, ore 13,00. Assemblea Straordinaria. Candidatura alla carica di Governatore 
del Distretto 2071 R.i. per l’anno 2016-2017 del Socio Massimo Nannipieri.

Giovedì 10 Ottobre Yacht Club, ore 13,15. i soci Stefano Danieli e Giovanni Verugi terranno una relazione 
dal titolo: “Oltre il Confine: una esperienza di Internazionalizzazione”. Conviviale per 
soli Soci.

Giovedì 17 Ottobre Sede, Caminetto, ore 19,00. il socio Vinicio Ferracci terrà una relazione dal titolo: “Il 
Rotary e i Giovani”.

Giovedì 24 Ottobre Yacht Club, ore 19,30. il socio Fabrizio Martignetti terrà una relazione dal titolo: “Ma-
giche Perle”. Cocktail con familiari ed ospiti.

Giovedì 31 Ottobre Riunione soppressa per festività.

PRoGRAmmA RIUNIoNI ottobRe 2013 

SETTEMBRE
BARSOTTi LuCiANO 14 - 09

CiOPPA ANTONiO 19 - 09

MAZZETTi GiOVANNi 3 - 09

ROSSi GiAN LuCA 13 - 09

VERuGi GiOVANNi 9 - 09

OTTOBRE
ANNONi ALESSANDRO 22 - 10

BERGAMiNi ETTORE 2 - 10

BOCCi SERGiO 6 - 10

D ÀLESiO MAuRO 28 - 10

D`uRSO MARiA ROSARiA 17 - 10

DE PASCALiS CESARE 1 - 10

Di BATTE ANDREA 21 - 10

FERRACCi PAOLO 24 - 10

FRANGERiNi STEFANO 27 - 10

iASiLLi DECiO 23 - 10

GlI AUGURI
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PRoGRAmmA RIUNIoNI NoVembRe 2013 

Domenica 3 Novembre Duomo di Livorno, Piazza Grande, 18,00. Santa Messa in commemorazione dei Defunti 
Rotariani.

Giovedì 7 Novembre Yacht Club, ore 13,15. Marilena Guareschi, psicologa-filosofa, e Icro Maremmani, psi-
chiatra, terranno una relazione dal titolo: Giovannino Guareschi: una analisi psicologico-
psichiatrica. Conviviale per soli Soci.

Giovedì 14 Novembre Sede, Caminetto, ore 19,00. il socio Riccardo Costagliola terrà una relazione dal titolo: 
“Parliamo di Rotary Foundation”.

Giovedì 21 Novembre Yacht Club, ore 19,30. il Prof Pietro Pietrini, psichiatra Direttore u.O. Psicologia Clinica 
Azienda universitaria Pisana, terrà una relazione dal titolo: “Il libero arbitrio tra geni e 
cervello”. Cocktail con familiari ed ospiti.

 Livorno (contromano)”. Conviviale con familiari ed ospiti.

Giovedì 5 Dicembre Yacht Club, ore 13,15. Assemblea Ordinaria Elettiva. Conviviale per soli Soci.

Giovedì 12 Dicembre O.A.M.I Opera Assistenza Malati Impediti. Borgo San Jacopo 136, ore 19,00. Presentazione 
Progetto District Grant “forno elettrico per la Cottura della ceramica”. Caminetto con 
familiari.

Giovedì 19 Dicembre Hotel Continental Tirrenia, ore 19,30. The Joyful Ensemble presenta Concerto Gospel. 
La Festa degli Auguri Natale 2013. Conviviale con familiari ed ospiti.

Giovedì 26 Dicembre Riunione soppressa per festività.

PRoGRAmmA RIUNIoNI DICembRe 2013 

GlI AUGURI

NOVEMBRE
NiSTA GiuSEPPE 1 - 11

RiCCi ALBERTO 13 - 11

ViTTi RiCCARDO 8 - 11

ViViANi GiANCARLO 17 - 11

DICEMBRE
CiAMPi PAOLO 30 - 12

Di MEO BRuNO 18 - 12

MASiNi PiER LuiGi 19 - 12

SANPAOLESi  LuCA 6 - 12

SiLVi  GiOVANNi 25 - 12

Via Montegrappa, 23 - Livorno -  tel. e fax. 0586/897081 (mer-gio-ven. 9-12)

Cellulari: segretario 335-5619685, prefetto 348-7711160

SeGReteRIA
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PRoGRAmmA RIUNIoNI mARZo 2013 (Mese della Sensibilizzazione al Rotary)

4 luglio 2013
Yacht Club Livorno, ore 20,15

Suono della campana

Saluto ai Soci di Antonio Ciapparelli, neo 
Presidente del Rotary Club Livorno per 
l’anno rotariano 2013-2014.

Ospiti del Club: il Dott. Giovanni Cei Assi-
stente del Governatore per l’Area Tirrenica 
2, accompagnato dalla gentile consorte Sig.
ra Anna. il Sig. Fabrizio Martignetti, in 
rappresentaza del Rotary Club Mascagni, 
accompagnato dalla gentile Sig.ra italia. 
Sig. Luca Sbranti Presidente del Rotaract 
per l’anno rotariano 2013-2014

Ospiti dei Soci: ospiti di Antonio Ciappa-
relli: i figli Giacomo, Michele e Federico, 
socio del Rotaract, con le fidanzate Giulia e 
Giulia. Ospite di Massimo Nannipieri: Dott.
ssa Francesca Calabrese De Feo

Giustificano i soci: Avino, Barsotti, Berga-
mini, Costagliola, Di Batte, D’urso, Ferrari, 
Gagliani, Pagliarulo, Perri, Vitale.

Comunicazioni rotariane: in luglio com-
piono gli anni i soci Piero Abrial, umberto 
Campana, Anna Cilotti, Mauro Gagliani, 
Giovanni Lazzara, Paolo Lazzerini, Fran-
cesco Meschini, Angelica Pagliarulo, Giu-
seppe Perri, Carlo Terzi, Alberto uccelli, 
Nicola Volpi, a tutti giungano gli auguri 
del Club.

Conviviale
Suono della campana

Soci presenti: Acquaviva Francesco, Bini 
Paolo, Borgioli Enzo, Bosio Manrico, Ca-
gliata Marina, Campana umberto, Ciampi 
Paolo, Ciapparelli Antonio, Coppola Carlo, 

Danieli Stefano, Del Corso Riccardo, Fabbri 
Giovanni, Favaro umberto, Fernandez Enri-
co, Ficarra Salvatore, iasilli Decio, Lazzara 
Giovanni, Lepori Paolo, Luise Marco, Lupi 
Giorgio, Marrucci Mauro, Masini Pierluigi, 
Matteucci Fabio, Mela Giovanni, Meschini 
Francesco, Montano Maria Gigliola, Nan-
nipieri Massimo, Nicoletti Giuseppe, Nista 
Giuseppe, Odello Giorgio, PArdini Claudio, 
Parodi Augusto, Silvi Giovanni, Terzi Carlo, 
uccelli Alberto, Verugi Giovanni, Vignoli 
Valerio, Vitti Riccardo.

Soci presenti: 38
Soci esentati: 13
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 47,44

11 luglio 2013
Yacht Club Livorno, ore 20,15

Suono della campana

Presentazione del Presidente: stasera il 
Prof. Andrea Addobbati e il Prof. Roberto 
Bizzocchi dell’università di Pisa terranno 
una relazione dal titolo: “Cognomi in ritar-
do: Livorno e la Toscana nell’antroponimia 
italiana”.

Ospiti del Club: il Prof. Andrea Addobbati 
ed il Prof. Roberto Bizzocchi accompagnato 
dalla gentile Consorte.

Ospiti dei Soci: Ospite di Maria Rosaria 
D’urso: la Prof.ssa Maria Luisa Ceccarelli. 
Ospite di Mauro Marrucci: la Dott.ssa Emi-
liana Maria Dal Bon. Ospite di Francesco 
Pellini: la Sig.ra Francesca Marchetto.

Giustificano i soci: Cagliata, Costagliola, 
Fabbri, iasilli, Lepori, Luise, Nannipieri, 
C. Pardini, Parodi, Vitale.

Relazione
Conviviale
Suono della campana

Soci presenti: Barsotti Luciano, Bergami-
ni Ettore, Borgioli Enzo, Bosio Manrico, 
Ciampi Paolo, Ciapparelli Antonio, Cioppa 
Antonio, Coppola Carlo, Danieli Stefano, 
Danieli Maria , Di Batte Andrea, D’urso 
Maria Rosaria, Favaro umberto, Fernandez 
Enrico, Ficarra Salvatore, Lazzara Giovan-
ni, Marcacci Giuseppe, Marrucci Mauro, 
Matteucci Fabio, Meschini Francesco, Mon-
tano Maria Gigliola, Nista Giuseppe, Odello 
Giorgio, Pellini Cesare, Petroni Francesco, 
Silvi Giovanni, Terzi Carlo, uccelli Alberto, 
Vaccari Olimpia, Vignoli Valerio.Il Prof. Roberto Bizzocchi durante la sua relazione

L’intervento del Dott. Cei, Assistente del Governatore Area Tirrenica 2, durante la serata del 4 Luglio
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Soci presenti: 30
Soci esentati: 13
Soci esentati presenti: 3
Soci presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 41,03

18 luglio 2013
Yacht Club Livorno, ore 20,15

Suono della campana

Presentazione del Presidente: serata inter-
club con il Soroptimist Club di Livorno. Sarà 
relatore il Presidente Nazionale del Sorop-
timist international, Avv. Flavia Pozzolini, 
che ci parlerà di: “Donne per i Diritti, Diritti 
per le Donne”, accompagnata dal consorte 
Prof. Andrea Novelli, Visitatore Rotary Club 
Firenze Brunelleschi. Sono presenti, inoltre, 
la Prof.ssa Maria Raffaella Calabrese De 
Feo, Presidente Soroptimist di Livorno, 

la Dott.ssa Francesca Calabrese De Feo, 
Delegata Soroptimist e l’Avv. Rita Baldi, 
incoming Soroptimist di Livorno.

Giustificano i soci: Bocci, Cioppa, Coppola, 
Di Batte, D’urso, Ficarra, iasilli, Luise, 
Mazzetti, Mela, Meschini, Montano, Clau-
dio Pardini, uccelli. 

Comunicazioni rotariane: si ringrazia Car-
lo Terzi per il generoso contributo versato al 
fondo di solidarietà rotariana in occasione 
del suo compleanno. un augurio di pronta 
guarigione alla Signora Gigliola Bocci ed 
un caro saluto a Sergio che, probabilmente, 
per diverse settimane non potrà frequentare 
il nostro Club.

Presentazione del socio Luciano Attolico

Soci presenti: Acquaviva Francesco, At-
tolico Luciano, Bergamini Ettore, Bosio 
Manrico, Cagliata Marina, Ciapparelli 
Antonio, Costagliola Riccardo, Danieli 

Un momento della serata con le rappresentanti del Soroptimist

La presentazione del nuovo socio Luciano Attolico

Maria , Favaro umberto, Fernandez Enrico, 
Ferracci Vinicio, Gagliani Mauro, Lazzara 
Giovanni, Lepori Paolo, Marcacci Giuseppe, 
Marino Mario, Masini Pierluigi, Matteucci 
Fabio, Nannipieri Massimo, Nista Giuseppe, 
Odello Giorgio, Pagliarulo Angelica, Pardi-
ni Alfredo, Parodi Augusto, Perri Giuseppe, 
Petroni Francesco, Silvi Giovanni, Terzi 
Carlo, Vignoli Valerio.

Soci presenti: 29
Soci esentati: 13
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 38,46

25 luglio 2013
Residenza dei Soci Andrea Di Batte e 
Riccardo Costagliola, ore 20,15

Suono della campana
Presentazione del Presidente

Ospiti del Club: Sig.ra Barbara Gini, Sig.ra 
Lorella Martinelli, Sig. Maurizio Scardigli 
e la Signora Patrizia 

Ospiti dei soci: ospite di Massimo Nanni-
pieri: Dott.ssa Francesca Calabrese De Feo. 
Ospiti di Giovanni Silvi: la figlia Emanuela e 
il consorte Sig. Emanuele Cavaliere.

Giustificano i soci: Attolico, Avino, Berga-
mini, Bocci, cagliata, Ciampi, Cioppa, Ste-
fanmo Danieli, Fernandez, Ficarra,iasilli, 
Marcacci, Marino, Mazzetti, Nicoletti, 
Odello, Pagiarulo, Claudio pardini, Vigoli.

Comunicazioni rotariane: si ringrazia 
Mauro Gagliani per il generoso contributo 
versato al fondo di solidarietà rotariana in 
occasione del suo compleanno.

Soci Presenti: Acquaviva Francesco, Ba-
gnoli Alessandro, Bini Paolo, Bosio Manri-

I “30 corde live” durante la serata del 25 Luglio
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co, Campana umberto, Ciapparelli Antonio, 
Cilotti Anna, Coppola Carlo, Costagliola 
Riccardo, Danieli Maria , Di Batte Andrea, 
Fabbri Giovanni, Ferrari Marco, Frangerini 
Stefano, Masini Pierluigi, Matteucci Fabio, 
Mela Giovanni, Meschini Francesco, Mon-
tano Maria Gigliola, Nannipieri Massimo, 
Nista Giuseppe, Parodi Augusto, Petroni 
Francesco, Silvi Giovanni, Terzi Carlo, 
uccelli Alberto, Verugi Giovanni, Vitale 
Frabrizio.

Soci presenti: 28
Soci esentati: 13
Soci esentati presenti: 3
Soci presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 38,46

1° Agosto 2013
Ristorante Miramare c/o Camping Mi-
ramare, ore 20,15

Suono della campana
Presentazione del Presidente

Ospiti dei soci: ospiti di Giovanni Silvi: la 
figlia Emanuela accompagnata dal marito 
Sig. Emanuele Cavaliere. Ospite di Mauro 
Marrucci: la Dott.ssa Emiliana Maria Dal 
Bon.

Giustificano i soci: Bocci, Ciapparelli, 
Coppola, Dio Batte, Ficarra, Galgiani, 
iasilli, Lazzara, Masini, Mazzetti, Mon-
tano, Pagliarulo, Claudio Pardini, uccelli, 
Vignoli, Vitale.

Comunicazioni rotariane: il socio Fabrizio 
vitale ringrazia il Presidente ed i soci del 
Club per la vicinanza in occasione della 
scomparsa del padre. Festeggiano il com-
pleanno nel mese di agosto i soci: Maria 
e Stefano Danieli, Giorgio Lupi e Mario 
Marzilli. un caro augurio da parte del Pre-
sidente e di tutto il Club. Ricordiamo che il 
29 di agosto siamo ospiti a Castiglioncello 
di Antonio e Simonetta presso il ristorante 
“il Cardellino”.

Soci presenti: Abrial Piero, Acquaviva 
Francesco, Attolico Luciano, Barsotti Lucia-
no, Bergamini Ettore, Bini Paolo, Borgioli 
Enzo, Bosio Manrico, Campana umberto, 
Cioppa Antonio, Costagliola Riccardo, 
D’urso Maria Rosaria, Fabbri Giovanni, 
Favaro umberto, Ferracci Vinicio, Marrucci 
Mauro, Matteucci Fabio, Mela Giovanni, 
Meschini Francesco, Nicoletti Giuseppe, 
Nista Giuseppe, Odello Giorgio, Parodi 
Augusto, Silvi Giovanni, Terzi Carlo, Verugi 
Giovanni, Vitti Riccardo.

Soci presenti: 26
Soci esentati: 13
Soci esentati presenti: 2
Soci presenti per compensazione: 7
Percentuale di presenza: 39,74

5 Settembre 2013
Yacht Club Livorno, ore 13,15

Suono della campana

Presentazione del Presidente: nella con-
viviale di oggi il socio Mauro Marrucci ci 
parlerà de: “L’insostenibile leggerezza del 
lavoro”.

Giustificano i soci: Ciampi, Cioppa, Cozzel-
la, Nista, Odello, Petroni, Silvi, Vignoli.

Comunicazioni rotariane: festeggiano il 
compleanno nel mese di settembre i soci: 
Luciano Barsotti, Antonio Cioppa, Giovanni 
Mazzetti, Giovanni Verugi. Tanti auguri da 
parte del Presidente e di tutto il Club. Ci in-
viano i loro saluti da Montreal Carlo e Maria 
Grazia Terzi. Ricordo ai soci le prossime due 
assemblee indette dal Consiglio: il 10 otto-
bre, assemblea straordinaria e il 5 dicembre, 
assemblea ordinaria per le elezioni annuali 
del Consiglio e del Presidente incoming.

Soci presenti: Abrial Piero, Acquaviva 
Francesco, Annoni Alessandro, Avino 
Margherita, Bergamini Ettore, Bini Paolo, 
Borgioli Enzo, Cagliata Marina, Ciapparelli 
Antonio, Costagliola Riccardo, Danieli 

Stefano, Danieli Maria , Di Batte Andrea, 
D’urso Maria Rosaria, Gagliani Mauro, 
iadaresta Alessandro, iasilli Decio, Lazzara 
Giovanni, Marcacci Giuseppe, Marrucci 
Mauro, Meschini Francesco, Montano Ma-
ria Gigliola, Nannipieri Massimo, Pardini 
Claudio, Parodi Augusto, Perri Giuseppe, 
Terzi Carlo, Verugi Giovanni.

Soci presenti: 27
Soci esentati: 17
Soci esentati presenti: 3
Soci presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 39,73

19 Settembre 2013
Yacht Club Livorno, ore 19,30

Suono della campana

Presentazione del Presidente: nella convi-
viale di stasera il socio Stefano Frangerini 
presenta il filmato: “Nuove esplosioni di 
colori dei fondali livornesi”

Giustificano i soci: Avino, Barsotti, Bocci, 
Gagliani, iasilli

Comunicazioni rotariane: ricordo ai soci 
le prossime due assemblee indette dal Con-
siglio: il 10 ottobre, assemblea straordinaria 
e il 5 dicembre, assemblea ordinaria per le 
elezioni annuali del Consiglio e del Presi-
dente incoming e l’appuntamento del 3 di 
ottobre con la visita annuale del Governatore 
Gianfranco Pachetti.

Soci presenti: Bedarida Alberto, Bini 
Paolo, Borgioli Enzo, Cagliata Marina, 
Ciapparelli Antonio, Costagliola Riccardo, 
Danieli Stefano, Di Batte Andrea, D’urso 
Maria Rosaria, Favaro umberto, Frangerini 
Stefano, Lepori Paolo, Marcacci Giuseppe, 
Marino Mario, Marrucci Mauro, Matteucci 
Fabio, Mela Giovanni, Meschini Francesco, 
Montano Maria Gigliola, Nicoletti Giusep-
pe, Nista Giuseppe, Odello Giorgio, Parodi 
Augusto, Silvi Giovanni, Terzi Carlo, uc-
celli Alberto, Vignoli Valerio.

Soci presenti: 27
Soci esentati: 17
Soci esentati presenti: 5
Soci presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 32,88

26 Settembre 2013
Yacht Club Livorno, ore 2015

Suono della campana

Presentazione del Presidente: nella convi-
viale di stasera lo Scrittore livornese Carlo 
Martigli ci parlerà di “inganni ed eresie 
della Storia”.

Ospiti del Club: il relatore della serata 

Serata del 25 Luglio 2013 a Villa Lloyd: Andrea e Stefania Di Batte, Barbara Gini, 
Patrizia e Maurizio Scardigli, Lorella Martinelli, Paola e Riccardo Costagliola,
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Dott. Carlo Martigli e la Dott.ssa Cristina 
Battaglini.

Ospiti dei Soci: ospite di Giorgio Odello: 
la figlia Silvia. Ospite di Pellini: la Signora 
Francesca Marchetto, il Sig. Fabrizio Marot-
ta accompagnato dalla gentile consorte Sig.
ra Vanessa. Ospite di Valerio Vignoli: dott. 
Giovanni Romano.

Ospiti Visitatori: Avv. Anna D’urso, socia 
del Rotary Club Mascagni, accompagnata 
dal marito Dott. Rolando Roccabella.

Giustificano i soci: Bocci, Vinicio Ferracci, 
Montano, Claudio Pardini, Petroni

Comunicazioni rotariane: si ringraziano 
i soci Luciano Barsotti e Giovanni Verugi 
per il versamento in favore del Fondo di so-
lidarietà in occasione del loro compleanno.

Soci presenti: Bedarida Alberto, Bergamini 
Ettore, Bini Paolo, Ciampi Paolo, Ciapparelli 
Antonio, Cioppa Antonio, Coppola Carlo, 
Costagliola Riccardo, Danieli Stefano, 
Danieli Maria , Di Batte Andrea, Di Meo 
Bruno, D’urso Maria Rosaria, Favaro um-
berto, Fernandez Enrico, Ficarra Salvatore, 
Frangerini Stefano, iasilli Decio, Marcacci 
Giuseppe, Nannipieri Massimo, Nicoletti 
Giuseppe, Nista Giuseppe, Odello Giorgio, 
Pagliarulo Angelica, Parodi Augusto, Pellini 
Cesare, Ricci Alberto, Silvi Giovanni, Terzi 
Carlo, Verugi GiovaNni, Vignoli Valerio, 
Vitale Frabrizio.

Soci presenti: 32
Soci esentati: 17
Soci esentati presenti: 3
Soci presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 41,10

3 ottobre 2013
Yacht Club Livorno, ore 20,15

Visita del Governatore Distretto 2071 RI. 
Gianfranco Pachetti
Suono della campana
Presentazione del Presidente

Ospiti del Club: il Governatore del Distret-
to 2071 Gianfranco Pachetti. Giovanni Cei, 
Assistente del Governatore Area Tirrenica 3. 
Carlotta Montano, Rappresentante distret-
tuale del Rotaract. Luca Sbranti, Presidente 
Rotaract di Livorno.

Giustificano i soci: Bocci, Lepori, Luise, 
Parodi.

Comunicazioni rotariane: festeggiano 
il compleanno nel mese di ottobre i soci: 
Alessandro Annoni, Ettore Bergamini, Ser-
gio Bocci, Mauro D’Alesio, Maria Rosaria 
D’urso, Cesare De Pascalis, Andrea Di 
Batte, Paolo Ferracci, Stefano Frangerini, 
Decio iasilli.. un caro augurio da parte del 
Presidente e di tutto il Club.

Soci presenti: Acquaviva Francesco, Avino 
Margherita, Barsotti Luciano, Bergamini 
Ettore, Bini Paolo, Borgioli Enzo, Bosio 
Manrico, Cagliata Marina, Campana um-
berto, Ciampi Paolo, Ciapparelli Antonio, 
Cioppa Antonio, Coppola Carlo, Costagliola 
Riccardo, Danieli Stefano, Danieli Maria , 
De Pascalis Cesare, Del Corso Riccardo, 
Di Batte Andrea, Di Meo Bruno, D’urso 
Maria Rosaria, Favaro umberto, Ferracci 
Vinicio, Ferrari Marco, Gagliani Mauro, 
iasilli Decio, Lazzara Giovanni, Marcacci 
Giuseppe, Matteucci Fabio, Mela Giovan-
ni, Meschini Francesco, Montano Maria 
Gigliola, Nannipieri Massimo, Nicoletti 
Giuseppe, Nista Giuseppe, Odello Giorgio, 
Pagliarulo Angelica, Pardini Claudio, Pellini 
Cesare, Perri Giuseppe, Petroni Francesco, 
Silvi Giovanni, Terzi Carlo, Vignoli Valerio, 
Vitale Frabrizio, Vitti Riccardo.

Soci presenti: 46
Soci esentati: 18
Soci esentati presenti: 5
Soci presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 59,72

10 ottobre 2013
Yacht Club Livorno, ore 13,15

Suono della campana
Elezione per la candidatura del Socio 
Massimo Nannipieri a Governatore del 
Distretto 2071 R.I. per l’anno rotariano 
2016-2017. 

Presentazione del Presidente: nella con-
viviale di staserai i soci Stefano Danieli e 
Giovanni Verugi terranno una relazione 
dal titolo “Oltre il Confine: una esperienza 
di internazionalizzazione”.

Giustificano i soci: Attolico, Bocci, Caglia-
ta, Maria Danieli, Ferrari, Ficarra, Gagliani, 
Lepori, Odello, Vitale

Comunicazioni rotariane: un ringrazia-
mento da tutto il Club a Maria Rosaria 
D’urso per il generoso contributo al fondo 
di solidarietà rotariana versato in occasione 
del suo compleanno.

Conviviale
Relazione
Suono della campana

Soci presenti: Acquaviva Francesco, Anno-
ni Alessandro, Avino Margherita, Bagnoli 
Alessandro, Barsotti Luciano, Bedarida 
Alberto, Bergamini Ettore, Bini Paolo, Bor-
gioli Enzo, Bosio Manrico, Ciampi Paolo, 
Ciapparelli Antonio, Cioppa Antonio, Cop-
pola Carlo, Costagliola Riccardo, Danieli 
Stefano, De Pascalis Cesare, Del Corso 
Riccardo, Di Batte Andrea, Favaro umberto, 
Ferracci Paolo, Ferracci Vinicio, iasilli De-
cio, Lazzara Giovanni, Lemmi Mario, Luise 
Marco, Marcacci Giuseppe, Marino Mario, 

Marrucci Mauro, Matteucci Fabio, Mazzetti 
Giovanni, Mela Giovanni, Meschini France-
sco, Nannipieri Massimo, Nista Giuseppe, 
Pagliarulo Angelica, Pardini Claudio, Parodi 
Augusto, Pellini Cesare, Perri Giuseppe, Sil-
vi Giovanni, Terzi Carlo, Verugi Giovanni, 
Vignoli Valerio, Vitti Riccardo.

Soci presenti: 45
Soci esentati: 18
Soci esentati presenti: 7
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 58,33

24 ottobre 2013
Yacht Club Livorno, ore 19,30

Suono della campana

Presentazione del Presidente: il relatore 
della serata è Fabrizio Martignetti, Segre-
tario del Rotary Club Livorno Mascagni, 
che terrà una relazione dal titolo: “Magiche 
perle”.

Ospiti del Club: il relatore Fabrizio Marti-
gnetti accompagnato dalla gentile Consorte 
Sig.ra italia.

Ospiti dei Soci: ospite di Antonio Ciap-
parelli: Sig.ra Eva Martignetti. Ospiti di 
Francesco Pellini: Sig.ra Francesca Mar-
chetto; Dott. Emanuele De Libero; Sig.ra 
Lucia D’Orlando.

Giustificano i soci: Attolico, Bocci, Caglia-
ta, Ciampi, Vinicio Ferracci, iasilli, Luise, 
Marcacci, Petroni, Terzi.

Comunicazioni rotariane: un sentito rin-
graziamento da tutto il Club a Pino Nista 
per il generoso contributo al fondo di so-
lidarietà rotariana versato in occasione del 
suo compleanno. Ricordo che il prossimo 
giovedì la riunione conviviale è soppressa 
per festività. Ricordo, inoltre, l’appuntamen-
to di domenica 3 novembre, alle ore 18,00, 
per la Santa Messa in commemorazione dei 
defunti rotariani.

Soci presenti: Avino Margherita, Bedarida 
Alberto, Bini Paolo, Borgioli Enzo, Campa-
na umberto, Ciapparelli Antonio, Coppola 
Carlo, Costagliola Riccardo, Del Corso 
Riccardo, D’urso Maria Rosaria, Fabbri 
Giovanni, Favaro umberto, Gagliani Mau-
ro, Lepori Paolo, Mela Giovanni, Meschini 
Francesco, Montano Maria Gigliola, Nan-
nipieri Massimo, Nicoletti Giuseppe, Nista 
Giuseppe, Odello Giorgio, Pardini Claudio, 
Parodi Augusto, Pellini Cesare, Silvi Gio-
vanni, Vignoli Valerio, Vitale Frabrizio, 
Nista Renzo, Rossi Gian Luca.

Soci presenti: 29
Soci esentati: 18
Soci esentati presenti: 4
Soci presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 40,28
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L’india è uno dei pochi paesi al mondo nel quale il 
visitatore non vede solo le vestigia di una cultura 
millenaria ma si trova immerso in un mondo an-

cora culturalmente e socialmente molto diverso da quello 
occidentale. Colori, profumi, sapori, musica, architettura, 
artigianato, tessuti, eleganza innata delle donne, occhi dei 
bambini: tutto è affascinante in india. 

Se si ha poi la possibilità di conoscere gli indiani si scopre 
un mondo di spiritualità e di gentilezza d’animo che prende 
il cuore e la mente e lascia un profondo desiderio di ritornare 
in questo paese meraviglioso.

È vero che in india esistono ancora forti contrasti: sacche 
di grande povertà che si contrappongono a un ceto medio 
molto evoluto; la cultura delle caste che è per noi difficil-
mente comprensibile; un sistema di infrastrutture e di stato 
sociale ancora inadeguati per noi occidentali, etc. Ma se 
abbiamo la forza di cercare di comprendere l’enorme sforzo 
che l’india sta compiendo per diventare a tutti gli effetti un 
paese veramente moderno e, soprattutto, se non abbiamo la 
presunzione di giudicare, non possiamo che ammirare questo 
paese e il suo popolo.

Sì, io ho il «mal d’india», cinque anni di permanenza in 
questo paese hanno profondamente inciso sulla mia con-

Passaggio in India. Capire una cultura 
attraverso le immagini
La proiezione del video del socio Riccardo Costagliola

cezione della vita e dei suoi valori e sulla mia preparazione 
professionale. Ho avuto la fortuna e l’onore di conoscere e 
frequentare un grande uomo, lo scrittore Tiziano Terzani, che 
al termine di una intensa attività professionale aveva deciso 
di ritirarsi in India per riflettere e scrivere. È anche grazie ai 
colloqui con lui che ho iniziato a riflettere anch’io e alla fine 
ho compreso e iniziato ad amare perdutamente l’india.

È questa india che amo che Fabrizio Sbrana ha saputo coglie-
re con le sue splendide immagini che rivelano una tecnica 
sopraffina, una grandissima sensibilità estetica ma, soprat-
tutto, la capacità di cogliere con il suo obiettivo l’essenza 
dello spirito indiano.

Riccardo Costagliola
Giovedì 1 Agosto, Ristorante Miramare Livorno
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Cognomi in ritardo: livorno 
e la toscana nell’antroponimia italiana.
La relazione del Prof. Andrea Addobbati dell’Università di Pisa

L’Italia dei cognomi riunisce i risultati di un percorso 
d’indagine del tutto nuovo in materia d’antropo-
nimia e storia dell’onomastica, sia per l’impianto 

metodologico, sia per le questioni che si è inteso affrontare. 
Al centro delle riflessioni del gruppo di ricerca è il proble-
ma specifico del cognome, o nome di famiglia: quando si è 
formato? E in relazione a quali esigenze? La sua adozione 
è stata un’acquisizione definitiva, o ci sono state forme di 
denominazione concorrenti che ne hanno limitato e con-
trastato l’affermazione? una serie d’interrogativi su cui si 
sono cimentati specialisti di varie discipline e di diversi 
paesi europei, dai linguisti, cui tradizionalmente compete 
il campo dell’onomastica, agli storici e agli antropologi, più 
portati ad indagare i contesti economico-sociali e culturali 
del fenomeno, ai giuristi e storici del diritto, ai demografi, 
agli esperti di statistica e di genetica. 

La collaborazione internazionale ha permesso di fare il 
punto sullo stato della ricerca italiana, e di raffrontarla con 
i problemi incontrati dai ricercatori che operano in Francia 
e in Spagna. L’acquisizione più rilevante è stata la presa 
d’atto di una spiccata indeterminatezza del processo di dif-
fusione e fissazione del cognome in Italia, se paragonato a 
quel che avviene nel resto dell’Europa latina, e anche di una 
profonda frattura, almeno dal punto di vista delle evidenze 
documentarie, tra l’italia Settentrionale e quella Centrale. 
Nel Mezzogiorno, nonostante la ricerca in questo caso non 
disponga ancora di dati sufficienti, l’avvento del cognome 
sembra che abbia seguito una periodizzazione più in linea a 
quella riscontrata al Nord. Le differenze regionali appaiono 
quindi piuttosto marcate, con una precocità della fissazione 
ereditaria a Venezia, nelle aree urbane della Lombardia 
padana e anche del Piemonte dove la generalizzazione 
dell’uso del cognome pare aver preso le mosse già nel Xiii 
secolo, per affermarsi completamente agli inizi del XVii, in 
un’epoca in cui le popolazioni dell’italia Centrale (Toscana, 
Marche, Romagna, Abruzzi) sono invece ben lontane da 
questa “rivoluzione”. 

Al centro della Penisola, infatti, specie nelle aree rurali, 
permangono per buona parte dell’Età Moderna, e spesso 
sono prevalenti, forme d’identificazione alternative, ottenute 
affiancando al nome di battesimo specificazioni patronimi-
che, toponomastiche, soprannomi, indicazioni di mestieri e 
appellativi diversi, che se in alcuni casi possono assolvere la 
stessa funzione del cognome, e designare il lignaggio d’ap-
partenenza, non sono però ancora divenute delle designazioni 
stabili e ereditarie. La spiegazione di questo “ritardo” pare 
che debba essere ricondotta ad un concorso di cause, da una 
parte alla prassi amministrativa, più omogenea e uniforme 

al Nord, ma dall’altra alla dialettica infracomunitaria, che 
assume diversa strutturazione a seconda delle modalità di 
insediamento sul territorio, del particolare regime della pro-
prietà, delle varie articolazioni economico-sociali, favorendo 
quelle forme di auto-rappresentazione dell’individuo più 
appropriate al contesto in cui devono essere spese. D’altra 
parte, le designazioni alternative non sono di per sé motivo 
sufficiente per supporre che le regioni che ne sono interes-
sate vadano del tutto esenti da forme cognominali. Si deve 
invece pensare, nella maggioranza dei casi, al fenomeno 
della «evanescenza documentaria» del cognome, il quale, 
lungi dall’essere l’elemento cardine, di uso universale, in 
ogni procedimento d’identificazione è solo uno dei molti 
elementi connotativi del nome, più utile per alcune funzioni 
civili, e molto meno per altre.

La riconsiderazione del cognome, inteso d’ora in poi come 
una designazione familiare suscettibile di modificazioni, di 
connotazioni che lo specificano – e spesso lo soppiantano –, 
e la cui ereditarietà resta esposta alle vicissitudini storiche 
della famiglia – come il genotipo alla mutazione di un gene 
–, ha introdotto, con gli studi di cui si discorre, una nuova vi-
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sione dei processi di cognomizzazione. Le stesse apparizioni 
storico-documentarie di sistemi cognominali alternativi non 
possono più essere interpretate come le spie di stadi evolutivi 
qualitativamente differenti all’interno di un processo unitario 
e coerente, i cui esiti siano tutto sommato già definiti, e in 
maniera irreversibile, verso la fine del Medioevo. Né pos-
sono essere spiegate in maniera semplicistica addebitandole 
alla negligenza e trascuratezza degli ufficiali, ecclesiastici 
o secolari, preposti all’identificazione; aspetto che pure oc-
corre rilevare e tenere presente, ma che rimanda piuttosto 
ad un’incertezza di ordine relazionale che chiede di essere 
spiegata, e non ad una circostanza accidentale e ininfluente 
rispetto alla fatale omologazione delle procedure.

Dalle molte ricerche contenute nel volume, e specie dalle 
indagini microstoriche che focalizzano l’attenzione su 
alcune piccole comunità (Montecarlo di Lucca, Castione 
della Presolana, Corleone, la Montagna Pistoiese ecc.) il 
nome di famiglia acquista, in una prospettiva diacronica di 
lungo periodo, le sembianze di un proteo, le cui metamorfosi 
presentano una casistica tanto varia quanto gli eventi che le 
suscitano, legati alla vita economica e sociale, alle riparti-
zioni delle proprietà, alla loro trasmissione ereditaria, alle 
tipologie d’insediamento, alle migrazioni ecc. La fissazione 
dell’odierno sistema cognominale non è, allora, il rispec-
chiamento “fenotipico” del retaggio genetico di famiglie e 
parentele, né l’esito naturale e spontaneo dell’ovvia esigenza 
di disambiguazione delle identità sociali, impostosi per di 
più in un arco di tempo relativamente breve, ma è il frutto 
di un faticoso processo iniziato nel Medioevo e protrattosi 
per buona parte dell’Età Moderna, nel corso della quale, poi, 
furono soprattutto le istanze disciplinatrici delle istituzioni, 
dal censimento delle anime della Controriforma, al governo 
dei corpi dello stato moderno, ad imprimere infine una fissità 
burocratica all’uso delle designazioni familiari.

È qui, nella dialettica società-istituzioni, l’altro polo proble-
matico su cui si appuntano le analisi di diversi contributi 
contenuti nel volume. Le anagrafi sacramentali – gli stati 
delle anime e i libri di battesimo, matrimonio e sepolture 
– permettono di riconnettere le oscillazioni semantiche del 
cognome alle ramificazioni genealogiche e alle modificazioni 
del contesto economico sociale in cui il lignaggio e storica-
mente radicato, ma non sono registrazioni che fotografano 
fedelmente una realtà, e per quanto siano istituzionalmente 
controllate, risentono in qualche misura della personalità 
del registrante, il quale può interpretare il suo ruolo in ma-
niera più o meno aderente a quelle che sono le intenzioni 
dell’istituzione che rappresenta. Questo “soggettivismo” 
amministrativo, di cui nel volume si forniscono numerose 
riprove, è particolarmente marcato tra i ministri del culto 
almeno fino al Settecento inoltrato, e se da una parte può far 
da velo alle consuetudini onomastiche che in qualche modo 
la Chiesa intende di rappresentare, dall’altra è una buona 
cartina tornasole della dialettica centro-periferia in ordine 
al problema delle identificazioni. Il fatto è che il parroco non 
è un vero funzionario, capace cioè di prendere le distanze 
dalla società, e di farsi anonimo interprete delle istituzioni; 
è invece una figura mediatrice situata su un confine: è un 

amministratore periferico della struttura ecclesiale post-
tridentina, e nello stesso tempo è l’espressione di una data 
comunità all’interno dell’istituzione. E questo significa che 
delle due funzioni riunite in una medesima persona può 
prevalere al momento delle registrazioni, e a seconda dei 
casi, ora l’una ora l’altra, mescolando, nello stesso genere 
di fonti linguaggi e logiche onomastiche differenti, ora più 
comunitarie ora più istituzionali. Questa circostanza, se da 
una parte deve rendere cauto il ricercatore per quanto attiene 
le discontinuità onomastiche, che devono perciò attestarsi su 
uno spettro ampio di fonti documentarie di diversa natura 
– ed ecco ancora riemergere l’importanza strategica della 
microanalisi –, dall’altra è la migliore testimonianza della 
persistente compresenza di sistemi onomastici concorrenti, 
e del debole apporto performativo della Chiesa cattolica 
riguardo alla fissazione dei nomi di famiglia. 

I provvedimenti anagrafici approvati dal Concilio allo scopo 
di garantire una più attenta cura delle anime e l’accertamento 
delle cause impedenti le unioni matrimoniali sono stati fin qui 
identificati come il principale point tournant antroponimico 
dell’Età Moderna, per il semplice fatto di aver presupposto 
come paradigma dell’identità civile e religiosa il sistema 
“nome di battesimo + nome del casato, o della famiglia”. E 
non c’è alcun dubbio che nelle istruzioni diramate ai ministri 
del culto incaricati delle anagrafi sacramentali s’insistesse su 
questo punto. D’altra parte, una simile periodizzazione non 
regge del tutto al vaglio della critica. Se le grandezze stati-
stiche ricavabili dagli atti anagrafici sacramentali sembrereb-
bero confermare l’idea di una generalizzazione del cognome 
in italia entro la prima metà del ‘600, le ricostruzioni gene-
alogiche e le molte attestazioni onomastiche contenute nelle 
più diverse fonti documentarie, compresi gli atti aventi valore 
legale, ci mostrano invece un mondo molto meno omogeneo, 
caratterizzato da una persistente instabilità del cognome 
e da un’inattesa vitalità delle designazioni alternative. La 
ricognizione anagrafica promossa dal Concilio, pur impor-
tantissima per la canonizzazione del paradigma, parrebbe 
troppo invischiata nelle logiche comunitarie per svolgere 
quell’azione così incisiva che normalmente gli è attribuita. 
Per vincere l’inerzia delle designazioni alternative sarebbe 
stato necessario un personale burocratico più disciplinato, 
e anche diversamente motivato, perché non v’è dubbio che 
gli intendimenti della Chiesa post-tridentina, relativamente 
al controllo anagrafico sulla popolazione, fossero molto 
diversi e molto distanti dalla forte volontà razionalizzatrice 
delle burocrazie statali dell’800. La politica anagrafica dello 
stato post-rivoluzionario, a differenza di quella tradizionale 
ecclesiastica, non concederà, infatti, alcun margine di nego-
ziazione in materia d’identificazione degli individui. Tutto il 
suo rigore poliziesco sarà ben esemplificato dal formulario a 
stampa, un ritrovato tanto semplice quanto drastico, capace 
di ridurre l’arbitrio interpretativo, imprimendo così regolarità 
a tutta l’azione amministrativa. Alle molte ambiguità onoma-
stiche dell’Antico Regime i nuovi formulari della burocrazia 
napoleonica non riservarono alcuna casella.

Prof. Andrea Addobbati, Università di Pisa
Giovedì 18 Luglio, Yacht Club Livorno
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Il Rotary e i giovani
L’attenzione rotariana  alle nuove generazioni 
nella relazione del socio Vinicio Ferracci

iLtema della odierna relazione 
mi fa ricordare i fondamenti 
e il programma della nostra 

Associazione per il quale il Ri indica 
le cinque vie di azione che indirizzano 
il nostro operato nel Club di apparte-
nenza: l’azione interna che riguarda 
il nostro comportamento per il buon 

funzionamento del Club, l’azione professionale che ricorda 
come l’esercizio delle professioni debba rispettare elevati 
principi di onestà compreso il rispetto del lavoro altrui, 
l’azione di interesse pubblico che ci ricorda gli interventi 
per migliorare la qualità della vita nella località del club, 
l’azione internazionale che si ispira alla intesa ed alla tol-
leranza fra gente di paesi diversi ed infine l’azione per le 
nuove generazioni, tema di oggi. Quindi, a ben vedere, il 
valore essenziale del Rotary è lo spirito del “servizio” a 
favore degli altri, voler uscire dal guscio della indifferenza, 

il rispetto della persona, e bene sarà se questo modo di 
agire sarà svolto nella reciproca amicizia e collaborazio-
ne nell’ambito del Club. un modo di agire che rientra in 
quella visione umanitaria della quale fu grande interprete 
Tristano Bolelli nella sua proposta di una carta rotariana 
della cultura.

È con piacere che ho richiamato questo aspetto, che potre-
mo definire spirituale del Rotary, che non può identificarsi  
nella sola pronunzia dei principi, dovendo essi avere alle 
spalle l’azione concreta.

IL ROTARy E LE NUOVE GENERAZIONI

L’attenzione ai giovani, da parte del Ri sollecitata sin 
dalll’inizio dal nostro fondatore P. Harris, è notevole ed 
i principali programmi si identificano: nelle Associazioni 
giovanili quali interact e Rotaract, nello scambio giovani 
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e nel Ryla. Ricordo in breve che l’interact, destinato ai 
giovani dai 12 ai 18 anni, ha l’obiettivo di promuovere in 
loro il rispetto del lavoro e della famiglia, il rispetto degli 
altri, la disponibilità verso il prossimo.

A fine anno 2012 in Toscana avevamo 8 Club con 150 gio-
vani. Quanto al Rotaract il distretto 2070, che comprendeva 
la Toscana, Emilia Romagna e San Marino, contava 57 Club 
con 876 soci, dei quali 31 con 457 soci in Toscana.

Lo scopo del Rotaract è principalmente quello di favorire 
la crescita umana e professionale dei giovani onde possano 
affrontare meglio il loro futuro,le loro professioni ed i pro-
blemi sociali e materiali della collettività. Cercare inoltre di 
formare la loro leadership onde possano essere di esempio 
per correttezza ed onesto comportamento.

Questi indirizzi, che il  RI ci dà da sempre, ci fanno riflet-
tere sulla loro importanza, specie nel periodo storico che 
stiamo vivendo.

Noi rotariani, nei confronti delle nostre Associazioni giova-
nili, abbiamo una enorme responsabilità: non serve a niente 
essere padrini di club nuovi, siano essi interact o Rotaract, 
se poi non assistiamo i club nel loro percorso; come? 

Responsabilizzando chi nel Club Rotary è delegato a 
seguire i Club giovanili, partecipando alle loro riunioni, 
invitandoli alle nostre, facendoli partecipare alle nostre 
iniziative, ma il compito più importante è quello di tra-
smettere loro i valori del Rotary.

Altro programma di grande rilievo è il Ryla, che godeva nel 
Distretto 2070 di buona fama che spero rimanga in vita nei 
due nuovi Distretti2071 e 2072; intanto anche quest’annoil 
Ryla si ripeterà all’isola d’Elba ,località ideale per questa 
manifestazione. 

Per apprezzare il Ryla occorre vederlo dal vivo,  si apre 
un mondo giovanile che credevamo in ombra, si scopre la 
voglia di questi giovani di vivere in un mondo  migliore e 
più onesto, la loro incertezza del domani e il timore della 
crisi economica ma anche la fiducia che la preparazione e 
la volontà siano requisiti essenziali per il loro futuro.

Parlando del Ryla, ho il piacere di ricordarvi che nel Di-
stretto 2070 esso venne importato dall’allora Governatore 
Gianfranco Napoli del quale fu grande collaboratore in tale 
iniziativa Tonino Pacella pure rotariano del nostro Club.
Ambedue sono stati ricordati al Ryla dello scorso anno. 
Ambedue purtroppo non sono più con noi.

INFINE LO SCAMBIO GIOVANI

il programma prevede varie opportunità di soggiorno 
all’estero, per periodi brevi o lunghi, offrendo grandi op-
portunità ai partecipanti: ampliamento delle esperienze, 
conoscenza delle lingue, esperienze in paesi diversi, intrat-
tenere rapporti con persone di culture e religioni diverse, 
il tutto contribuisce alla pace nel mondo.Ricordo infine, 
che ogni anno rotariano, viene tenuto il Forum Rotary Ro-
taract, una sempre bella manifestazione  che vede insieme 
rotariani e rotaractiani.

NOI E LE GIOVANI LEVE

Cari amici, sino ad ora ho parlato dei programmi che il 
Ri ha disposto per le giovani leve ma vorrei concludere 
ricordando i messaggi che, sempre il Ri, rivolge al nostro 
“essere” rotariani, essi sono semplici come semplice è il 
Rotary, ma significativi:

“ogni rotariano ha il compito di aiutare i giovani perché 
abbiano un futuro migliore”

“ogni rotariano sia di esempio ai giovani”.

Come aiutare i giovani? il Presidente del Ri nell’anno 
2012-2013 Tanaka, alla Assemblea internazionale di San 
Diego, ha narrato un episodio della sua vita: ero figlio di 
una famiglia povera con molti figli e quindi destinato a 
terminare presto gli studi ma un mio insegnante, vedendo 
il mio amore per lo studio, mi procurò un lavoro in una 
vetreria di Tokio insieme ad altri otto studenti. il giorno 
lavoravo e la notte studiavo. Tanaka non è diventato solo il 
Presidente del Ri ma anche un grande imprenditore.

Ebbene, noi rotariani siamo delle persone che nella vita 
svolgono attività di responsabilità nelle quali per forza di 
cose veniamo spesso a contatto con i giovani e quando ciò 
avviene cerchiamo di aiutarli, di trasmettere loro quello 
che sappiamo, di favorire il loro ingresso nelle attività 
lavorative e nelle loro carriere. 

Se un giovane chiede di far pratica professionale nel “mio” 
studio e lo accetto, ma gli affido solo compiti di scarso 
valore, senza trasmettergli quel poco che so, non avrò fatto 
un buon servizio rotariano. 

Grazie per l’attenzione.
Vinicio Ferracci

Giovedì 17 Ottobre, Sede Rotary Club Livorno
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l’insostenibile leggerezza del lavoro
La relazione tenuta dal socio Mauro Marrucci 
nella conviviale del 5 settembre 2013

Qtuattro anni fa, il 3 settembre 
2009, ho tenuto una relazione 
sul lavoro nella crisi d’impre-

sa, con la quale, stante la nascente cri-
si – generatasi dal secondo semestre 
del 2008 – cercavo di porgere alcune 
considerazioni in materia di lavoro, 
muovendo dal concetto – meglio dal 

preconcetto – per cui il lavoro in tutte le sue accezioni 
venga trattato con estrema leggerezza, precisando che di 
lavoro si parla ogni giorno, direttamente o indirettamen-
te: ne parlano i mass-media anche se in maniera spesso 
impropria. Del resto, il lavoro è un argomento che, assu-
mendo un forte carisma sociale, ben si appresta ad essere 
usato anche in chiave demagogica sotto un profilo politico 
trasversale: mi sia consentita questa affermazione soltanto 
in chiave tecnica.

Ho cercato di leggere il rapporto crisi-lavoro in una pro-
spettiva che mi poneva, che ci poneva ai piedi della mon-
tagna. Oggi vediamo la crisi dalla vetta (sperando che sia 
la vetta!) e qualcuno di noi inizia ad affermare - e io ne 
sono convinto - che questa non sia più una crisi. una crisi 
è infatti un viaggio di andata e ritorno. Questo forse è un 
viaggio di sola andata che ci colloca in un nuovo contesto 
economico-sociale, ormai di carattere strutturale.

L’esperienza postuma ci insegna che il lavoro è entrato in 
crisi, in parte, per l’evoluzione dei sistemi economici. il 
nostro Paese è, infatti, passato nell’immediato dopoguerra 
da una società basata su un’economia agricola ad un siste-
ma industriale, per giungere al sistema economico post-
industriale nel quale un’elevata innovazione tecnologica e il 
passaggio dalle braccia alle macchine e poi dalle macchine 
al computer, ha contribuito alla cancellazione di centinaia 
di migliaia di posti di lavoro.

Se si sentiva parlare di globalizzazione, di terziarizzazione, 
volte alla ricerca del contenimento del costo del lavoro, 
oggi si sente sempre più spesso parlare di dematerializza-
zione dell’impresa. in sostanza: datemi un computer e vi 
solleverò il mondo.

un contributo sostanziale all’impoverimento del mondo del 
lavoro è senza dubbio da ricercare, negli ultimi decenni, 
negli effetti che il sistema (malato) della finanza ha pro-
curato  sull’economia mondiale. 

La finanza ha, infatti, cessato di porsi come strumento 
accessorio dell’economia di mercato e si è affermata quale 

macchina per creare capitali senza produrre lavoro né beni, 
sviluppandosi selvaggiamente, senza che fossero previste 
regole per imbrigliarla. Con la realtà dei fatti, questo si è 
mostrato un sistema non duraturo, insostenibile perché 
alimentato da e su se stesso e al quale abbiamo lasciato 
prendere il sopravvento senza valorizzarne gli aspetti 
positivi e scongiurarne gli enormi rischi, un sistema che 
nel creare disuguaglianze, ha tolto linfa vitale al mondo 
del lavoro. 

Basti pensare che nel 2006 il 40% dei profitti realizzati 
negli Stati uniti non proviene dalla produzione di beni 
e servizi, ma da attività finanziarie. E, dato ancora più 
stupefacente, il valore giornaliero degli scambi finan-
ziari supera di 60 volte il valore annuale del commercio 
mondiale, come osserva Giuliano Amato nel suo ultimo 
Lezioni dalla Crisi.

La finanza, ormai, si è sganciata dall’economia reale. Vive 
di vita propria, crea titoli basati su altri titoli, produce la sua 
ricchezza e passa da una parte all’altra del mondo generan-
do fenomeni e flussi che non si erano mai visti prima.

Tutto ciò si è ripercosso sull’economia reale,  con la com-
plicità di un sistema bancario sempre più anemico che tenta 
di ricollocare titoli spazzatura e, contemporaneamente, 
contrae l’accesso al credito, non potendosi più permettere 
flussi finanziari adeguati al cospetto di aziende non suf-
ficientemente floride. Il risultato di questo trend è stato 
l’acuirsi dell’involuzione del sistema economico reale.

il virus si è diffuso nell’economia reale anche in ragione 
del sovvenzionamento che gli Stati sono stati costretti ad 
assicurare a banche di dimensione mondiale che, se fallite, 
avrebbero travolto il risparmio di milioni di persone, con 
un aggravio straordinario per la finanza pubblica e per le 
tasche dei cittadini, privati dei servizi pubblici e onerati da 
nuove imposizioni. Le conseguenze sono conosciute.

L’allarme è rosso e non va sottovalutato. Nel 2012 han-
no chiuso 365mila aziende, cioè 1000 al giorno (per la 
precisione 364.972, 24 mila unità in più rispetto all’anno 
precedente), con un incremento massiccio della disoccupa-
zione: giovanile, come noto, ma anche, per lo spostarsi in 
avanti della linea di traguardo dell’età pensionistica, della 
disoccupazione dei “nuovi giovani”, cioè i cinquantenni. 
Questi ultimi sono spesso soggetti a vera e propria esclu-
sione sociale con conseguenze personali che non occorre 
declinare. Basti pensare che nel solo primo trimestre 2013 
sono state presentate 401.883 domande, di disoccupazione 
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(la nuova Aspi) con un incremento del 5,22% rispetto allo 
stesso periodo 2012. il tasso di disoccupazione si venuto 
così a collocare all’11,1%, con un incremento su base annua 
di 1,8 punti. i numeri della disoccupazione giovanile sono 
ancora più preoccupanti. Nella fascia di età 15-24 anni, il 
tasso di disoccupazione per i giovani rasenta il 38%.

Si sono, dunque, determinate situazioni anaerobiche di 
aziende che hanno fatto ricorso agli ammortizzatori so-
ciali – cioè, la cassa integrazione – come unica fonte di 
temporanea salvezza e salvaguardia della forza lavoro, 
sovente patrimonio non iscrivibile a bilancio ma bene di 
enorme valore nel tessuto connettivo della piccola e media 
industria italiana.

Sono allarmanti i dati diffusi recentemente dall’iNPS:

- Cassa integrazione ordinaria: 100 mln. di ore autorizzate 
ad aprile 2013, con un aumento del 16,05% rispetto ad 
aprile 2012); 

- Cig straordinaria: 57,5 mln. di ore autorizzate ad aprile 
2013 con aumento del 92,2% rispetto ad aprile 2012. 

- Cig in deroga: le ore autorizzate ad aprile 2013, pari a 6,8 
mln., registrano una riduzione del 65,7% sul marzo dello 
stesso anno: ma questo è unicamente dovuto al mancato 
rifinanziamento dell’istituto.

Questo, in estrema sintesi, è il quadro generale. E da qui 
occorre partire per salvare il valore del Lavoro, che in 
base all’art. 1 della Costituzione è fondamento della nostra 
Repubblica. Proprio quel Lavoro che, all’inizio della Storia 
era causa di discriminazione e che è diventato, con la penna 
decisa del costituente, principio d’inclusione e fondamento 
della vita sociale.

il Lavoro è sintomo di cittadinanza. Ma questo aspetto 
non deve essere letto in astratto, tanto che, a svolgimento 
dell’art. 1, l’art. 3 della Costituzione demanda alla Re-
pubblica il compito di rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale 
del Paese.

Ecco che il Lavoro, non è e non può essere interpretato 
mero mezzo di sopravvivenza e di sostentamento, se non 
perdendo una parte essenziale del suo significato antropo-
logico, come risulta anche dal dramma umano e sociale 
della sottoccupazione e della disoccupazione, in cui è tutto 

un sistema di relazioni e di identificazioni sociali a entrare 
in crisi. Esiste invece uno specifico, profondo e articolato 
piacere del Lavoro, che accompagna e supera la sua fati-
ca, che si origina dalla stessa capacità di operare e di ben 
operare; dalla capacità di auto-sostentamento, di possibilità 
d’indipendenza, di progettualità familiare; dal senso di 
utilità sociale, riconoscimento civile, di accesso concreto 
all’esercizio dei propri diritti; dal senso di autostima che 
proviene da tutto ciò. 

in sintesi, la realtà attiva del lavoro è strettamente relazio-
nata alla dignità dell’uomo come tale, alla sua protezione, 
alla sua espressione, al suo riconoscimento sociale, come 
osserva il Comitato per il progetto culturale della Con-
ferenza Episcopale Italiana (nel recente Per il Lavoro – 
rapporto-proposta sulla situazione italiana). E non a caso 
il “diritto lavoro”, che - a mente dell’art. 4, comma 1, Cost. 
- la Repubblica riconosce a tutti i cittadini, promuovendo 
le condizioni che lo rendano effettivo, impone a ciascuno 
un atteggiamento positivo e proattivo. 

il valore inclusivo della dizione di principio per cui la Re-
pubblica è “fondata sul lavoro” si arresta, infatti, davanti 
al parassitismo sociale, cioè di fronte a coloro che vivono 
esclusivamente del lavoro altrui, di coloro cioè che si 
sottraggono al dovere previsto dal secondo comma dello 
stesso art. 4, di “svolgere, secondo le proprie possibilità e 
la propria scelta, un’attività o una funzione che concorra 
al progresso materiale o spirituale della società”.

La “questione Lavoro” attiene, pertanto, ad aspetti non 
soltanto economici ma anche politici e, forse, soprattutto 
culturali. Perché la cultura del lavoro manifesta inevita-
bilmente i propri effetti anche nelle vicende economiche 
e politiche.

Volgendo lo sguardo alla classe politica globalmente intesa 
non possiamo non osservare come essa si sia espressa in 
maniera spesso inadeguata rispetto all’enorme inclusività 
del pianeta Lavoro. Dal 2009 ad oggi abbiamo infatti 
assistito all’emanazione di una serie di leggi che hanno 
ritoccato continuamente molti istituti contrattuali senza 
una logica di sistema, accomunate, in filigrana,  dalla dif-
fidenza verso il lavoro flessibile percepito come sintomo 
di precarietà.

Sintomatico l’art. 1, comma 1, della Riforma Fornero (la 
legge n. 92/2012) che, nel declinare curiosamente gli scopi 
della riforma medesima, alla lett. a) si pone quello di favori-
re l’instaurazione di rapporti di lavoro più stabili, ribadendo 
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il rilievo prioritario del lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, cosiddetto “contratto dominante”, quale forma 
comune di rapporto di lavoro (astraendosi completamente 
dal contingente contesto economico e produttivo). Come 
dire: siamo quattro in famiglia, senza soldi, abbiamo tre 
uova in frigorifero e mangeremo aragosta tutte le sere.

Le aziende oggi o sono in crisi o – per dirla in gergo di 
premondiale ciclistico toscano - sono in surplace, in attesa 
di vedere gli esiti della ormai presunta crisi.

Probabilmente una legislazione “di emergenza” avrebbe 
dato esiti più immediati per il ripristino occupazionale an-
dando a soddisfare, con norme di efficacia temporalmente 
circoscritta, esigenze di lavoro ancorché intermittente, utile 
a ristorare pur in minima parte gli effetti della disoccupa-
zione. In caso di mali estremi, si potrebbe – pro-tempore - 
forse condividere che sia “meglio un precario occupato che 
un disoccupato senza lavoro”. Ovviamente, per consentire 
poi imprescindibilmente una terapia di “riabilitazione”, con 
interventi legislativi volti alla crescita.

È innegabile che occorra una legislazione orientata alla cre-
scita e allo sviluppo economico, ma questa non può tuttavia 
essere scevra, in materia di lavoro, dallo svecchiamento 
dei retaggi culturali di un sistema di relazioni industriali 
anacronistico, ancorato a un’economia industriale che non 
esiste più, dove il posto fisso a tempo pieno era la regola 
certa e il resto l’effimera eccezione. 

in una legislazione di emergenza, allora, soluzioni come 
l’utilizzo del lavoro a termine senza l’individuazione delle 
causali che ne giustificano la legittimità o alcune apertu-
re nei confronti dell’art. 18 in materia di licenziamenti, 
possono avere una probabile ricaduta positiva in termini 
occupazionali.

Ma tali soluzioni sono sempre state invise ai sindacati, 
che le hanno avversate senza riserve, operando per la 
tutela di un “benessere hic et nunc” dei lavoratori. Si veda 
l’assoluto insuccesso della c.d. contrattazione di prossimità 
introdotta dalla Manovra di ferragosto 2011 che, in una 
logica occupazionale consentirebbe la deroga - assistita e 
negoziata - alla legge e al contratto collettivo.

È necessario, dunque, analizzare e comprendere quale sia 
oggi il ruolo del Sindacato e, per connessione, del contratto 
collettivo. 

Se inizialmente il contratto collettivo era un accordo di 
diritto privato, volto a regolamentare i rapporti tra datore 

di lavoro e lavoratori e a stabilire la giusta retribuzione di 
matrice costituzionale – come si dice, uno strumento utile 
a comporre il conflitto nel e del lavoro - nel tempo, con il 
venir meno del posto fisso a tempo pieno, la contrattazione 
collettiva è divenuta strumento di attuazione normativa: 
di vera e propria applicazione della legge.

È infatti la legge che demanda al contratto collettivo la 
funzione di colmare spazi da essa volutamente lasciati 
vuoti, demandando alla negoziazione tra datore e sindacato 
la funzione di vera e propria fonte del diritto: tanto che il 
contravvenire al contratto collettivo trova spesso riscontro 
nella sanzione prevista dalla legge. Così, ad esempio, la 
legge Biagi rinvia per 43 volte alla contrattazione collettiva; 
la legge sull’orario di lavoro e i tempi di riposo per ben 25 
volte e così via.

Ecco, dunque, che il Sindacato assume, sempre più spesso, 
il carisma d’inconsapevole legislatore. Esso si deve ormai 
porre come maturo e giuridicamente evoluto interlocutore 
contrattuale, abbandonando le storiche vesti di soggetto di 
rivendicazione. 

Peraltro, in quest’ottica anche l’azienda acquisisce il dove-
re di  comprendere il suo ruolo nelle relazioni industriali 
senza aver paura del “mostro nell’altra stanza”, affinando 
la cultura del lavoro nelle sue correlazioni giuridiche, 
economiche e sociali in modo da sviluppare un virtuoso 
rapporto dialettico con il sindacato. in sostanza, datore 
di lavoro e sindacato dovrebbero diventare partners per 
l’attuazione della flessibilità organizzativa che la  legge 
demanda al contratto collettivo aziendale, strumento ormai 
imprescindibile per combattere il costo del lavoro in una 
logica di comparazione internazionale. 

A complicare il quadro, sono intervenute anche le modi-
fiche in prospettiva federalista apportate all’art. 117 della 
Costituzione, che hanno posto principi generali in materia 
di legislazione esclusiva e concorrente tra Stato, Regioni 
ed enti locali anche in materia di lavoro: questo significa, 
ad esempio, che a disciplinare l’assunzione degli appren-
disti nel nostro Paese esistono tante leggi quante sono le 
Regioni moltiplicate per il numero dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro.

La sedimentazione delle norme che si alternano senza 
soluzione di continuità, le quali nascono e muoiono con 
il susseguirsi del colore politico di turno, senza apportare 
alcuna novità sostanziale e incisiva a fini occupazionali e 
sociali – quasi ad evocare una vendetta politica senza al-
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cuna logica tecnica - scritte spesso dalla mano incerta del 
legislatore che non si rende conto di quanto complicata sia 
la fase attuativa, permettono, così, al burocrate di erigere 
barriere di adempimenti volti a strangolare le imprese; leggi 
talvolta lacunose che necessitano, sempre più spesso, della 
circolare interpretativa del Ministero del Lavoro o degli enti 
previdenziali, venendosi così a stravolgere l’intendimento 
del legislatore, affidato, di fatto, al c.d. “diritto circolatorio” 
(quello improprio della circolare, che è invece soltanto or-
dine di servizio per il funzionario pubblico). Anche questi 
sono problemi del lavoro. 

Una problematica urgente, urgentissima. Stanno finendo i 
fondi per gli ammortizzatori sociali e il sostegno ai lavora-
tori e alla rioccupazione agevolata. Le aziende sono chia-
mate nel breve periodo da costituendi fondi di solidarietà 
bilaterale, con nuovi oneri a proprio carico, a far fronte a 
ciò che fino ad oggi è stato a carico di uno Stato che non 
riesce più a farvi fronte. E allora occorre sviluppare una 
cultura del lavoro che non può essere considerato “alla 
leggera”.

Per concludere, nel breve ma acuto saggio estivo di Gustavo 
Zagrebelsky “Fondata sul lavoro: la solitudine dell’art. 1”, 
si legge “il ricordo del suicidio delle democrazie del primo 
dopoguerra era,  troppo vivo perché non si considerasse il 
lavoro anche come precondizione di vita democratica. 

Quegli esempi stavano a dimostrare, se pure ce ne fosse 
stato bisogno, che, più ancora dell’inflazione succeduta alla 
Grande Guerra, era stata particolarmente nella Germania di 
Weimar, l’ondata di disoccupazione di milioni di persone, 

la devastazione del sistema finanziario nazionale e inter-
nazionale seguito alla “grande crisi” del ’29 e le politiche 
economiche recessive, ad alimentare la rivolta contro la 
democrazia. il disagio sociale e la disperazione del lavoro, 
quando diventano psicologia collettiva, sono un’apertura di 
credito a favore dei demagoghi che promettono miracoli. 

Com’è possibile, si chiede la classe media, che d’un tratto, 
dall’agio della vita nasca la miseria, per di più per cause 
immateriali che stanno in cose come “il credito”, “ il de-
bito”, “le banche”, “il disavanzo”. Ci deve essere qualcosa 
di losco. Ben venga colui che svela l’inganno. 

La democrazia è facile bersaglio dell’accusa d’essere 
forma che nasconde inganno. Il significato profondo del 
collegamento stabilito nell’art. 1, fra democrazia e lavoro 
sta qui: la questione democratica è questione del lavoro, e 
del lavoro libero e dignitoso. 

Che cosa importa la democrazia se non è garantito un lavo-
ro che permetta di affrontare i giorni della vita, propria e dei 
propri figli, e di affrontarli con un minimo di tranquillità? 
La democrazia non è solo questione di regole formali, ma 
anche di condizioni materiali dell’esistenza, come recita 
l’art. 3, comma 2, della Costituzione. 

il lavoro è la prima di queste condizioni “materiali” e allora 
gli deve essere dato, da parte di tutti gli attori del sistema, 
il giusto peso: non è più possibile sostenere l’insostenibile 
leggerezza del lavoro.

Mauro Marrucci
Giovedì 5 Settembre, Yacht Club Livorno
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> Bonifica e degasificazione tanks e serbatoi

> Servizio portuale prevenzione incendi

> Servizio pronto intervento antinquinamento

> Bonifiche ambientali

LIVORNO s.r.l.

Via Quaglierini, 10/b - 57123 Livorno
Tel. 0586 4479 - fax 0586 409748 - Cell. 337 710443
www.labromare.it - info@labromare.it

SAlvATAggI - RIMoRchIAToRI
RecuPeRI PoNToNI A BIghe

TRASPoRTI vIA MARe
IMPReSA IMBARchI SBARchI

lAvoRI edIlI MARITTIMI

livorno - via Pisa, 10 - darsena Pisa
Tel.: (39) 586 - 234111 - Fax. (39) 586 - 892025

livorno - Andata degli Anelli
Tel.: (39) 586 - 895240 - 889159

aGenzia marittima

l.v. ghIANdA
atlantica di naviGazione s.p.a. Palermo
Gil navi s.r.l. Genova
Grandi traGHetti s.p.a. Genova
Grandi navi veloci Genova
Grimaldi naPoli
inarme s.p.a: naPoli
mammoet sHiPPinG amsterdam
medferrY lines naPoli
mobY lines  naPoli
nav.ar.ma. lines naPoli
ottavio novella Genova
seatrade GroninGen
siosa line Genova
societe’ navale Guineenne conaKrY
societa’ rimorcHiatori sardi caGliari
sardeGna lines s.p.a. caGliari
K.n.s.m. KroonburG b.v. rotterdam

SeRVIZI CoNVeNZIoNAlI/Ro-Ro/CoNteNItoRI PeR:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA

SeRVIZIo AUto-PASSeGGeRI PeR: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

livorno - via v. veneto, 24 - tel. 0586 895214 - tlx 500044 - fax 0586 888630

TANKeR oWNeR ANd oPeRAToR
coASTAl TANK FARMS

BuNKeR SuPPlIeR

via castelli, 6 livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - e-mail: info@dalesio.it

Livorno 
Via Ricasoli, 84 - Tel. 0586 898420

viLLaggio EmiLio 
P.zza di Vittorio, 26-27 - Tel. 0586 942496
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Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. 
Tutta la vasta gamma dei servizi turistici, sia in Italia che 
all’estero fanno parte della sua attività basata sull’obiettivo 
prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:

C.so Amedeo 60/64  - 57125 Livorno
tel. 0586 898444  - fax 0586 880932  - info@tecatravels.it

> pacchetti turistici ed organiz-
zazione di viaggi su misura

> biglietteria aerea e marittima

> noleggi di macchine private 
e bus

> prenotazioni alberghiere e di 
ristoranti

> accompagnatori e guide 
multilingue

> turismo scolastico

> pratiche per ottenimento visti

> noleggio auto

> incentives


